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Ve lo dico 
anche a voce: 

buongiorno a tutti!

Preferite leggermi 
o ascoltarmi? Stamattina vi 

descriverò uno dei casi
più singolari che mi sia

capitato di studiare nella
mia carriera.
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Non posso rivelare l’identità del paziente. Per comodità, gli daremo un nome di fantasia... 
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Lo chiameremo Alfio Betiz.

Per quanto 
ne sappiamo, da 

un punto di vista clinico 
la prima parte della vita di 
Betiz si era svolta senza

alcun episodio
significativo.

Verso i
quarant’anni,

tuttavia...

VEDE
LE PAROLE CHE
ESCONO DALLE

COSE.

PAZZESCO!
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Tutti gli esseri parlavano,
e lui riusciva a capirli.

Nella terminologia accademica, si chiama ontolalia il linguaggio degli 
oggetti che, di norma, non sono dotati di parola. Chi subisce allucinazioni 

ontolaliche crede che le cose gli parlino. Sente delle voci che gli comunicano 
un messaggio, a volte rivelatore, a volte profetico. Sono come spiriti 

che gli sussurrano delle verità, anche ad alta voce, gridando. 
Ma si tratta generalmente di allucinazioni sonore.

Ho
fame!

Tocca
a me!

Ne 
voglio

un altro!

Se non 
ne mangio
almeno uno,

muoio!

E a
me che
me ne
frega?

Bel
fratello
che sei!

Non
siamo in un
cartone della
Disney!

È la
natura
che è
cattiva.
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Ma fanno sempre
tutto questo
 chiasso ?

Non ti preoccupare,
la sera smettono.

Ignoranti!

Invece, Alfio Betiz aveva delle allucinazioni 
grafiche. Una forma molto singolare di 

allucinazioni. Gli apparivano dei messaggi, 
una specie di scrittura. Ricorderete 

senz’altro il caso dell’imperatore Costantino, 
che prima della battaglia di Ponte Milvio 
contro Massenzio vide in cielo le parole

 In Hoc Signo Vinces. 

Fanno sempre
tutto questo
 chiasso?

Non ti preoccupare,
la sera smettono.

Ma è
appena

mezzogiorno!

È il tuo 
primo nido?

Sì, non
sapevo che si
chiamasse così,
“nido”. Pensavo
che mi fosse
spuntato un 
nuovo tipo di

 fiore.

Tipico.
Succede sempre
così, la prima

volta.

Non lo so. 
Si sentono dire 

tante cose. Che alcuni di 
noi diventano oggetti che
viaggiano, barche, carretti,
slitte... Che avremmo potuto

crescere in un posto
migliore.

Ma... Non
sta bene parlare
di quelle cose!
Sono sconce!

Credo
di sì...

Se
vuoi mantenere
rapporti di buon
vicinato, vedi di
non allargarti

troppo!

Di'
la verità,

avresti voglia
di muoverti
anche tu?

 Credevo
 che quelli che ci sono 

dentro fossero
dei frutti speciali, capaci
di spostarsi da soli e
andare in giro per il

mondo.

Eh...
Però, scusa se

te lo dico, sono tue 
queste radici che

sento qui
sotto?

Sotto
terra...

Che
cosa

intendi?

Oh,
ma non c’è
solo questa
parte di 
sopra.
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Ciao!
Da dove 
venite? Sudafrica.

E voi?

Mar Caspio.

Appena arrivati?
Come si sta qui?

Chi lo sa? 
Proseguiamo 
per l’oceano!

Costa portoghese.

Ma è un posto
di merda. 

Troppo vento.

È pieno di uccelle.
Noi siamo tutti

maschi!
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